
Ai Responsabili I e IV Settore
Al Segretario Comunale

Comune di San Lucido (CS)
San Lucido, 29.03.2023 

Premesso che:  
- Con plurime Determinazioni dei Settori I e IV del Comune di San Lucido (CS), sono state 
accettate delle richieste di svolgimento del volontariato da parte di alcuni cittadini; 

- Non è dato sapere se i volontari che operano nel Comune di San Lucido (CS), ai quali va un 
plauso per l’opera che svolgono, sono pienamente tutelati nelle loro funzioni; 

- Il volontariato rappresenta la parte migliore della nostra società. Cosenza è stata eletta Capitale 
Italiana del Volontariato 2023. È il più alto riconoscimento per 1.200 enti del terzo settore e 12.000 
volontari che operano nella nostra provincia, diffondendo la cultura del volontariato; 

- Solo per alcune Determinazioni, però, vi è l’attestazione della copertura finanziaria, benché 
l’opera dei volontari comporti sempre una spesa per l’ente; 

- Il Comune di San Lucido (CS) è obbligato a garantire ai volontari la copertura assicurativa per 
infortuni (INAIL) e la contrazione di polizze per responsabilità civile. Tale obbligo è imposto dal 
Regolamento Comunale “MI PRESTO AL BENE COMUNE”, dalle stesse Determinazioni dei 
Settori I e IV e dagli artt. 18 e 56 del Codice del Terzo Settore (D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117); 

- In Italia è vigente la Legge Quadro sul Volontariato (Legge 11 agosto 1991 n. 266) e Il Codice del 
Terzo Settore (D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117). Norme che tutelano i volontari e il volontariato. 
Recentemente il Comune di San Lucido (CS) si è dotato di un nuovo regolamento nel settore, il 
Regolamento “MI PRESTO AL BENE COMUNE”, approvato all’unanimità con Delibera del 
Consiglio Comunale n. 6 del 19.02.2021 durante la precedente consiliatura; 

- Tale regolamento prevede la "stipula di apposita convenzione tra l'Ente Locale pubblico ed il 
volontario” (art. 2 comma 2) e che “L'attività dei singoli volontari non può essere retribuita in alcun 
modo” (art. 2 comma 5). Al Comune di San Lucido (CS), è demandato di: 
1. “Accertare direttamente o tramite i servizi pubblici competenti che i volontari inseriti nelle 

attività siano in possesso delle necessarie cognizioni tecniche e pratiche, o delle idoneità 
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psico-fisiche eventualmente necessarie allo svolgimento delle specifiche attività” (art. 4 
comma 3); 

2. ”Vigilare sullo svolgimento delle attività …e che queste ultime vengano svolte con modalità 
tecnicamente corrette e, qualora previste, nel rispetto delle normative specifiche di settore” 
(art. 4 comma 4); 

3. Predisporre “di comune accordo con i volontari il programma operativo - o i programmi 
operativi - per la realizzazione delle attività stesse” (art. 4 comma 5); 

4. “Garantire che i volontari inseriti nelle attività siano coperti da assicurazione contro infortuni, 
malattie connesse allo svolgimento dell'attività stesse e per la responsabilità civile verso terzi. 
Gli oneri derivanti dalla copertura assicurativa sono a carico dell'Amministrazione ospitante” 
(art. 4 comma 7) (art. 9 comma 1 capoverso 4); 

- L’obbligo di coperture assicurative ha una valenza non solo formale, ma soprattutto sostanziale, 
perché riguarda i rischi che il volontario corre mentre opera per il nostro ente:  
- Se il volontario si infortuna, in assenza di copertura INAIL, dovrà essere risarcito dal Comune di 

San Lucido (CS), ossia da parte di tutti i cittadini; 
- Se il volontario causa una danno ad una terza persona, in assenza di copertura assicurativa per 

responsabilità civile, dovrà risarcirla personalmente; 

Tanto premesso, si chiede di sapere se il Comune di San Lucido (CS) ha coperto i volontari con 
tali assicurazioni. 

Allo stato attuale, non risultano pubblicati gli impegni di spesa per le previste coperture 
assicurative per infortuni (INAIL) e per la contrazione di apposite polizze per responsabilità civile, 
né sono stati pubblicati i relativi contratti assicurativi; 

Non risultano pubblicati neanche i programmi operativi a cui i volontari sono destinati, né la 
dotazione dei cartellini di riconoscimento, né gli accorgimenti a tutela della privacy per evitare 
l’accesso ai dati sensibili negli uffici, né, infine, se è stato eseguito l’accertamento che essi “siano 
in possesso delle necessarie cognizioni tecniche e pratiche, o delle idoneità psico-fisiche 
eventualmente necessarie allo svolgimento delle specifiche attività”, dato che in tutte le attività 
interne ed esterne agli uffici vanno rispettate le norme sulla sicurezza ex D.Lgs. 81/2008 e ss.mm; 

Infine, l’art. 17 comma 5 Codice del Terzo Settore prevede che “La qualità di volontario è 
incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo … con l’ente … 
tramite il quale svolge la propria attività volontaria”. Risulta che tale norma sia stata trasgredita; 

È importante conoscere il modo in cui i volontari vengono tutelati dal Comune di San Lucido (CS). 
Il modo migliore per tutelarli è rispettare le leggi ed i regolamenti!             
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